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METAMORFOSI
GREEN TRA VISIONI

E TERRITORI

di Aldo Bonomi

C
i eravamo trovati nell'effimera parentesi
estiva a ragionare con la Fondazione Sym-
bola dell'Italia di domani partendo da co-
munità, territori e innovazione quali parole
chiave contro paure e solitudini da pande-
mia. Si stavavirtualmente a Treia (sede del

seminario annuale) dentro un racconto di speranza e di
mobilitazione operosa nelle accelerazioni di una meta-
morfosi che individua da sempre nell'emergenza climati-
ca l'orizzonte di senso e la bussola di riferimento del no-
stro fare animazione culturale e lobby "buona".
Una direzione di senso per uscire dal gioco dei quattro

cantoni delle emergenze: climatica, sanitaria, economica,
sociale. Poi è arrivato l'autunno a ricordare a tutti noi,
drammaticamente, che la partita è lunga e il gioco molto
più complesso. L'inesorabile, quanto previsto, ritorno del
virus è tornato a dettare l'agenda a tutti i livelli, costrin-
gendo società, economia, istituzioni e media a riprendere
il codice bellicista di primavera. Segno, questo, del per-
manere di un atteggiamento orientato alla pericolosa ri-
mozione, anziché a quella necessaria metabolizzazione
sociale e antropologica capace di trasformare la paura del
presente in fiducia nel futuro. Ed è un po' in quest'ottica
che voglio collocare la mia personale lettura del rapporto
Green Italy (Symbola-Unioncamere), giunto quest'anno
alla sua undicesima edizione.
Una lettura che suscita speranza, rafforza alcune con-

vinzioni, ma suggerisce anche qualche prudenza. Nel cor-
so degli anni il rapporto ha registrato la crescita costante
di imprese e di occupazione green sempre più intrecciate
con l'avanzante economia della co-
noscenza a base urbana. Crescita
qualitativa e quantitativa stimolata
anche grazie al sopraggiunto interes-
se di alcuni importanti player nazio-
nali dell'energia e delle reti, che an-
davano virando in modo deciso sul
versante della sostenibilità, all'evolu-
zione di importanti consorzi per il recupero e il riciclo di
materie prime, alla capacità di ciò che rimaneva della glo-
riosa chimica italiana di spingere sull'eco-innovazione.

Questa evoluzione è stata puntualmente registrata da
Green Italy, sino a quest'ultimo biennio in cui ci si è resi
conti che fosse necessario intrecciare al tema ambientale
quello del contrasto alla società dello scarto, dunque non
solo economia ma anche società e comunità. Questo al-
largamento dello sguardo ha portato di lì apoco al Mani-
festo di Assisi, per il quale ho coniato il termine "realismo
mistico", che testimoniava l'evoluzione del "popolo dei

sussurri" degli anni oo in un nodo culturale importante,
sempre più ampio e deciso a sostenere la svolta ecologica,
anche come base di ridefinizione del senso della cittadi-
nanza. Arriviamo così al 2020 delle accelerazioni indotte
dalla pandemia in cui le imprese, le filiere e i sistemi pro-
duttivi green si confermano più capaci di riadattarsi alle
turbolenze, anche perché, come rilevato dal report, hanno
saputo in questi anni mettere a frutto il passaggio al 4.0,
hanno incorporato saperi e competenze, hanno qualifica-
to gli occupati, pur segnalando il grande deficit del paese
nelle politiche attive del lavoro.

Resta tuttavia un bel pezzo di struttura produttiva in
difficoltà nel compiere questo esodo flagellato dalla pan-
demia verso la terra promessa del Green Deal europeo. Al
grande piano NextGen EU il report dà grande rilievo. Nel
giro di un anno la svolta ecologica è diventata visione po-
litica europea, quasi un tentativo di rifondarne l'anima
e l'identità, dopo lo smarrimento da austerità dell'ultimo
decennio, e di costituirsi come consistente spazio di rap-
presentazione continentale nel quadro mondiale. Tutto
ciò, per tornare a Symbola, significa tenere assieme Treia,
Assisi e Bruxelles, per ridiscendere a Roma. La svolta gre-
en, complice la pandemia, è diventata una grande politica
di regolazione europea che punta ad indirizzare i mercati
finanziari, le filiere manifatturiere, le economie urbane
e il welfare. Come ha riconosciuto il Commissario Genti-
ioni, intervenuto alla presentazione di Green Italy, il Gre-
en Deal induce un'accelerazione di fondo positiva alla
metamorfosi, un'accelerazione guidata dall'alto che, oltre
a presupporre capacità esecutiva da parte degli Stati
membri, produce inevitabili resistenze e richieste di pro-
tezione nella transizione da parte di settori e aree geogra-
fiche cui è richiesta una discontinuità più pronunciata,
perciò deve essere un'accelerazione dialogante e non una
"semplice" ristrutturazione dei mercati.

Condivido. Per questo mi pare essenziale tornare a ri-
portare lo sguardo alla dimensione territoriale, all'anima
del nostro modello di capitalismo. Symbola indicala terra
promessa del Green Deal ma per raggiungerla occorre or-
ganizzare l'esodo anche dei tanti nella metamorfosi e nel-
le difficoltà del fare impresa , mettersi in mezzo alla soglia
critica tra il non più e il non ancora, tra territori e visioni.
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